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Ora di adorazione eucaristica – Giovedì santo  - 21 aprile 2011

Celebrante: Nel nome del Padre…

Preghiera

Tutti ti cercano, o Gesù Cristo.

Si, tutti ti cercano, o Gesù Cristo.

Molti ti cercano direttamente,

chiamandoti per nome,

con la fede, la speranza e la carità.

Vi sono alcuni che ti cercano indirettamente: 

attraverso gli altri.

E ci sono altri, che ti cercano senza saperlo.

E ci sono pure quelli che ti cercano

anche se negano questa ricerca.

Ciò nonostante, ti cercano tutti,

ti cercano prima di tutto

perché tu li cerchi per primo;

perché sei diventato per tutti uomo

nel seno della Vergine Madre;

perché tu hai redento tutti

a prezzo della tua croce.
(Giovanni Paolo II)
Canto: PADRE MIO

Padre mio, io m'abbandono a te,

di me fai quel che ti piace.

Grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in te.

Purché si compia il tuo volere in me

e in tutti i miei fratelli

Niente desidero di più:

fare quello che vuoi tu.

Dammi che Ti riconosca,

dammi che Ti possa amare sempre più,

dammi che Ti resti accanto

dammi d'essere l'Amor.

Fra le tue mani depongo la mia anima,

con tutto l'amore del mio cuore, 

mio Dio, la dono a te

perchè ti amo immensamente.

Sì, ho bisogno di donarmi a te,

senza misura affidarmi alle tue mani,

perchè sei il Padre mio,

perchè sei il Padre mio.

silenzio

Preghiera

Signore, io sono dinanzi a Te.

E voglio esserlo… con tutto me stesso!

Dinanzi ai miei occhi, dinanzi al mio cuore

c'è il tuo Corpo, 
Sacramento della tua Persona,

Sacramento dell'Amore

con il quale mi hai amato e mi ami.

Dinanzi ai miei occhi, dinanzi al tuo cuore

c'è il mio corpo, 
sacramento della mia persona
Sacramento dell'amore con il quale io amo.

Ma la mia persona è a tua immagine. 

E l'amore con il quale io amo 

è l'Amore che ricevo da Te.

Ti chiedo,
 in questa preghiera di adorazione, 

di penetrare 
profondamente questo mistero:

il mio corpo, 
la mia persona è Tua immagine.

Per questo mi farà capire chi sei Tu;

per questo diventa, per gli altri,

segno della tua presenza.
Ma ciò può accadere solo se io accolgo 
quel progetto che Tu avevi nel Cuore quando mi hai creato;
rispettarlo, rispettare il mio corpo, 

rispettare la mia persona 
e rispettare l'altro, 
significa amare come Tu ci hai amati. 

Fa', o Signore, che io oggi impari a comprendere 
questa profonda verità. 
Ed impari a viverla! 

Per questo, Ti chiedo il dono della purezza, 

la beatitudine della purezza di cuore. 

Tu hai detto che 
i puri di cuore vedranno Dio:
stare davanti a te nell'Eucaristia 
significa sapere di poterti vedere 
e crescere in questo desiderio.

Donami di essere puro, trasparente: 
per vederti e renderti visibile ai fratelli.

Sia questa, Signore, la mia lode e la mia adorazione, Amen!

Primo gesto: l’adorazione

Ognuno come segno personale di adorazione si inginocchia davanti al Santissimo
Canto 

Se il Signore non costruisce la casa,
invano vi faticano i costruttori;
se la città il signore non custodisce,
invano veglierà il suo custode. 

Invano di buon mattino voi vi alzate,
tardi al riposo andate.
Mangiate il pane di sudore,
ne darà nel sonno ai suoi amici.

Dono del Signore sono i figli,
è sua grazia il frutto del grembo;
come frecce in mano ad un eroe,
sono i figli della giovinezza.

Beato l'uomo che ha piena,
che ne ha piena la sua faretra,
confuso non resterà alla porta,
quando tratterà coi suoi nemici.

Canto Benedici

Benedici il signore, anima mia
quant’è in me benedica il suo nome
 Non dimenticherò tutti i suoi benefici.
 Benedici il signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe
e ti salva dalla morte.
Ti corona di grazia e ti sazia di beni
 nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia
con amore verso i poveri
rivelò a Mosè le sue vie,
ad Israele le Sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso
lento all'ira e grande nell'amor.
Non conserva in eterno il Suo sdegno
e la sua ira verso i nostri peccati.

Come dista Oriente ad Occidente
allontana le tue colpe.
Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati,
come l'erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli
voi tutti suoi ministri.

Beneditelo voi tutte sue opere e domini.
Benedicilo tu, anima mia.

silenzio

Lettura (Is 57, 17-21)

Per l'iniquità dei suoi guadagni mi sono adirato con il mio popolo, l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n'è andato per le strade del suo cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: «Pace, pace ai lontani e ai vicini», dice il Signore, «io li guarirò». Gli empi sono come un mare agitato che non può calmarsi e le cui acque portan su melma e fango. Non v'è pace per gli empi, dice il mio Dio.

Preghiera di una giovane
Sai caro mio Dio ... a volte mi chiedo il perché della mia tristezza, del mio dolore, 

della mia sofferenza, della mia croce, 

che ho tentato di portare da sola 
e che per questo mi stava schiacciando. 
Poi ti ho conosciuto più a fondo. 

E ho conosciuto la tua croce ... 

Ti ho chiesto aiuto ... 
e tu non me l'hai negato. 

Guardandomi attorno,
 ho capito che mi circondavi

d'affetto e ti ho visto nei visi, negli abbracci, 

nelle parole delle persone 
che mi mettevi accanto. 

Ho capito che c'eri Signore, 
guardandomi attorno. 

E la mia croce è diventata più leggera. 

Ho capito che tu esisti 
e soffri con noi e ci aiuti 

se noi, con fede, te lo chiediamo. 

Ora, caro mio Dio, ho capito che 
tra tanta disperazione, 
la vita può regalarci momenti di vera 

bellezza, riponendo tutto su te. 
E anche se, a volte, continuo a vedere tristezza e dolore intorno a me, 
appena capisco che 
la mia croce si sta appesantendo ti cerco, 
Signore, e ti scopro al mio fianco 
pronto ad aiutarmi, 
a sorreggere me ed il peso della mia vita. 

E tutto, intorno a me, diventa Luce Leggera. 

silenzio

Testimonianza di Carlo Carretto

Amare il prossimo

Una sera nel deserto ho incontrato un vecchio che tremava dal freddo. Pare strano parlare di freddo nel deserto ma in realtà è così, tanto che la definizione del Sahara è «paese freddo fa molto caldo quando c'è il sole». 

E il sole era calato e il vecchio tremava.

Io avevo con me due coperte, le mie, se le sole indispensabili per la notte all'addiaccio. Darle a lui voleva dire che avrei tremare io.

Ebbi paura e tenni le due coperte per me.

Non  tremai per il freddo della notte, ma il giorno dopo  tremai per il giudizio di Dio. Difatti sognai che ero morto in un incidente, schiacciato da un masso sotto il quale mi ero addormentato. Col corpo immobilizzato sotto tonnellate di granito ma con l’animae viva -e e com’era viva! Fui giudicato. 

Fui giudicato immaturo per il Regno. E tutto era evidente. Io che avevo negato una coperta al mio fratello per paura del freddo della notte avevo mancato al comandamento di Dio: «AmeraI il prossimo tuo come te stesso». In realtà avevo  amato la mia pelle più della sua. 

Ma non solo. Io, che ho accettato d'imitare Gesù col farmi Piccolo Fratello, che avevo avuto la rivelazione che l'amore Cristo non va solo fino ad amare il prossimo come se stesso lo supera all’infinito, e ama il prossimo fino a «morire in croce»  mancato al mio dovere di seguace di Gesù.

Come potevo entrare nel Regno dell'Amore in quelle condizioni? Ero così entrato nel mio purgatorio. Dovevo imparare da consegnare tutte e due le coperte. La prima, per dimostrare che amavo l’uomo come me stesso; la seconda, per provare che ad imitazione di Gesù ero capace  portate sulle mie spalle i dolori degli altri. 
Silenzio 

Secondo gesto: l’impegno
Cantiamo il canto in ginocchio davanti a Gesù eucarestia prendendo un impegno anche piccolo che dimostri il nostro amore a Lui.
Canto Silenzioso Dio
Io ti amo, silenzioso Dio,

che ti nascondi dentro un po' di pane

come un bambino dentro la sua mamma

oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro, silenzioso Dio,

che mi hai creato con immenso amore

e inviti l'uomo nella casa tua

alla tua mensa nell'intimità.

Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi

e per l'eternità la vita ci darai.

Tu sazi l'uomo con la vita tua

un infinito dentro le creature

e l'uomo sente e vede il volto vero

di un Dio che vive nell'umanità
silenzio
Dal Concilio vaticano II
Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla Vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. La loro comunità, infatti, è composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, ed hanno ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. Perciò la comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia […]

Preghiera
Prendi un sorriso, 
regalalo a chi non l'ha mai avuto. 

Prendi un raggio di sole, fallo volare 
là dove regna la notte. 

Scopri una sorgente,

fa bagnare chi vive nel fango. 

Prendi una lacrima, 
posala sul volto di chi non ha mai pianto. 

Prendi il coraggio, 
mettilo nell'animo di chi non sa lottare. 

Scopri la vita, 
raccontala a chi non sa capirla. 

Prendi la speranza e vivi nella sua luce. 

Prendi la bontà e donala 
a chi non sa donare. 

Scopri l'amore e fallo conoscere al mondo.

   (Mahatma Ghandi)

"Voi siete la luce del mondo...". Per quanti da principio ascoltarono Gesù, come anche per noi, il simbolo della luce evoca il desiderio di verità e la sete di giungere alla pienezza della conoscenza, impressi nell'intimo di ogni essere umano.

Quando la luce va scemando o scompare del tutto, non si riesce più a distinguere la realtà circostante. Nel cuore della notte ci si può sentire intimoriti ed insicuri, e si attende allora con impazienza l'arrivo della luce dell'aurora. Cari giovani, tocca a voi essere le sentinelle del mattino (cfr Is 21, 11-12) che annunciano l'avvento del sole che è Cristo risorto!

La luce di cui Gesù ci parla nel Vangelo è quella della fede, dono gratuito di Dio, che viene a illuminare il cuore e a rischiarare l'intelligenza: "Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse anche nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4,6). Ecco perché le parole di Gesù assumono uno straordinario rilievo allorché spiega la sua identità e la sua missione: "Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita" (Gv 8,12).

L'incontro personale con Cristo illumina di luce nuova la vita, ci incammina sulla buona strada e ci impegna ad essere suoi testimoni. Il nuovo modo, che da Lui ci viene, di guardare al mondo e alle persone ci fa penetrare più profondamente nel mistero della fede, che non è solo un insieme di enunciati teorici da accogliere e ratificare con l'intelligenza, ma un'esperienza da assimilare, una verità da vivere, il sale e la luce di tutta la realtà (cfr Veritatis splendor, 88).

Nel contesto attuale di secolarizzazione, in cui molti dei nostri contemporanei pensano e vivono come se Dio non esistesse o sono attratti da forme di religiosità irrazionali, è necessario che proprio voi, cari giovani, riaffermiate che la fede è una decisione personale che impegna tutta l'esistenza. Il Vangelo sia il grande criterio che guida le scelte e gli orientamenti della vostra vita! Diventerete così missionari con i gesti e le parole e, dovunque lavoriate e viviate, sarete segni dell'amore di Dio, testimoni credibili della presenza amorosa di Cristo. Non dimenticate: "Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio" (Mt 5,15)!

Silenzio
INVOCAZIONE 

Gesù sei il pane che sazia la fame di ogni uomo , adoriamo la tua presenza nel gesto umile ma vero dell’Eucarestia

Oh, oh, oh, adoramus te Domine
Cristo, tu se il pane 
che sazia la fame dell’uomo

Cristo, tu sei l’acqua 
che disseta per sempre.

Cristo, tu sei l’amore 
che raccoglie all’unità

Oh, oh, oh, adoramus te Domine

Cristo, tu sei l’Agnello 
che toglie il peccato del mondo
Cristo, tu sei la Forza 
che vince ogni dolore. 

Cristo, tu sei la Strada 
che ci porta al Padre
Oh, oh, oh, adoramus te Domine

Cristo, tu sei la Gioia

di chi vive nella tristezza. 

Cristo, tu sei la Pace 
nella quale ognuno può riposare. 
Oh, oh, oh, adoramus te Domine

Invocazione a Maria

Santa Madre, donna di parte, come siamo distanti dalla tua logica! Tu ti sei fidata di Dio e come lui, hai scommesso tutto sui poveri, affiancandoti a loro e facendo della povertà l’indicatore più chiaro del tuo abbandono a lui, il quale “ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti; ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono”. Noi invece andiamo più al sicuro. Non ce la sentiamo di rischiare. Ci vogliamo garantire dagli imprevisti. Sarà pure giusto lo stile aleatorio del Signore ma intanto preferiamo  la praticità terra terra dei nostri programmi. Sicchè, pur declamando con la bocca i paradossi di Dio, continuiamo a fare assegnamento sulla forza e sul prestigio, sul denaro e sull’astuzia, sul successo e sul potere.

Quando ci decideremo sul tuo esempio di fare  delle scelte umanamente perdenti, nella convinzione che, solo passando dalla tua sponda, potremmo redimerci e redimere?

Santa Maria, donna di parte, tienici lontani dalla tentazione di servire due padroni. Obbligaci ad uscire allo scoperto. Non farci essere così incauti da voler sperimentare impossibili conciliazioni di opposti, preservaci dal sacrilegio di legittimare, per un malinteso senso dell’universalità cristiana, le violenze consumate a danno dagli oppressi. Quando, per non dispiacere ai potenti per la paura e alienare i favori, pratichiamo sconti sul prezzo dalla verità Comprendoni il volto di rossore (Tonino Bello)

Canto Finale

Dio, quante volte ho pensato la sera
di non averti incontrato per niente...

e la memoria del canto di ieri

come d'un tratto sembrava lontana...

Dio, quante volte ho abbassato lo sguardo,

spento il sorriso, nascosta la mano:

Quante parole lasciate cadere,

quanti silenzi... ti chiedo perdono.

 

 IO TI RINGRAZIO

 PER OGNI CREATURA,

     PER OGNI MOMENTO

     DEL TEMPO CHE VIVO.

     IO TI RINGRAZIO

     PERCHÉ QUESTO CANTO,

     LIBERO E LIETO,

     TI POSSO CANTARE (bis)

 

Ora che il giorno finisce Signore

ti voglio cantare parole d’amore.

Voglio cantare la gente incontrata

il tempo vissuto le cose che ho avuto.

 Sorrisi di gioia parole scambiate

 le mani intrecciate nel gesto di pace.

 E dentro le cose - pensiero improvviso -

 la tua tenerezza, il tuo stesso sorriso...
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